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ORDINANZA N. 5/2002
Il Presidente dell’Autorità Portuale

Vista la legge 28 gennaio 1994 n. 84 e s.m.i, concernente il riordino della legislazione in materia;

Visto il decreto ministeriale 06 aprile 1994 concernente l’individuazione dei limiti della circoscrizione territoriale dell’Autorità Portuale di Ravenna ;
Visto
il Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1955 n. 547 recante norma per la prevenzione degli infortuni sul lavoro;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 1956 n. 303, recante norme generali per l’igiene del lavoro;

Vista la legge 10 aprile 1981 n. 157 inerente la ratifica ed esecuzione della convenzione internazionale del lavoro n. 139 sulla prevenzione ed il controllo dei rischi professionali causati da sostanze ed agenti cancerogeni;
Visto il decreto legislativo 15 agosto 1991 n. 277 concernente attuazione di direttive in materia di protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da esposizione ad agenti chimici, fisici e biologici durante il lavoro;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1992 n. 475, concernente attuazione della direttiva 89/686/CEE in materia di riavvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative ai dispositivi di protezione individuale e successivi decreti attuativi; 
Visto il decreto legislativo 19 settembre 1994 n. 626, inerente attuazione di direttive riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro, i suoi successivi aggiornamenti, con particolare riferimento al decreto legislativo 25 febbraio 2000 n. 66 (protezione dall'esposizione ad agenti cancerogeni) ed al decreto legislativo 2 febbraio 2002 n. 25 (protezione contro i rischi derivanti da agenti chimici) ed i relativi decreti attuativi;

Vista la legge 31 dicembre 1998, n. 485, concernente la delega al Governo in materia di sicurezza del lavoro nel settore portuale marittimo;

Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999 n. 272 relativo all’adeguamento della normativa sulla sicurezza e salute dei lavoratori nell’espletamento delle operazioni e servizi portuali, nonché di operazioni di manutenzione, riparazione e trasformazione delle navi in ambito portuale, a norma della legge 31 dicembre 1998, n. 485 ed in particolare l'Art. 51, operazioni di pitturazione a spruzzo airless;

Considerato che le operazioni di pitturazione a spruzzo di tipo airless possono produrre nel corso delle lavorazioni e nella successiva fase di essiccazione atmosfere tossiche o esplosive;
Attesa la necessità, alla luce dei mutati riferimenti normativi sopra richiamati, di dettare per tutte le imprese operanti nel Porto di Ravenna una disciplina generale relativa alle precauzioni da adottare a tutela della salute e dell'integrità dei lavoratori durante le operazioni di pitturazione a spruzzo airless;
Visto il parere espresso dalla Capitaneria di Porto di Ravenna - Sez. Tecnica del 26 luglio 2002 con prot. n.13/12683/tecnica, ns. prot. n.6467 del 29 luglio 2002;
Visto il parere dell'Azienda Unità Sanitaria Locale di Ravenna - Area Tutela della salute in ambiente di lavoro e sicurezza Servizio Prevenzione e Sicurezza negli ambienti di lavoro, del 24 luglio 2002 con prot. n.5128, ns. prot. n.6398 del 26 luglio 2002;
Visto il parere del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Ravenna – Ufficio Prevenzione del 19 settembre 2002 con prot. n.8030, ns. prot. n.7925 del 23 settembre 2002;
Visto il parere della Sanità Marittima del 9 luglio 2002 con prot. n.1133/5614, ns. prot. n.5953 del 9 luglio 2002;

Visto il parere del Servizio Chimico di Porto del 13 agosto 2002, ns. prot. n.6932 del 14 agosto 2002;


IN VIRTU’ DEI POTERI CONFERITIGLI

ORDINA
Art.1 
Fatte integralmente salve ed impregiudicate le disposizioni normative emanate ed emanande in materia di sicurezza, igiene e tutela dei lavoratori, nessuna esclusa, le operazioni di pitturazione a spruzzo di tipo airless eseguite su navi sottoposte a lavori di manutenzione, riparazione e trasformazione in ambito portuale, sono effettuate anche nel rispetto delle prescrizioni minime indicate nella presente ordinanza del Presidente dell'Autorità Portuale di Ravenna, ai sensi dell'Art.51 comma 2 del Decreto Legislativo 27 luglio 1999 n.272. Sono fatte salve eventuali prescrizioni integrative rilasciate, in considerazione del caso di specie, dal Segretario Generale dell'Autorità Portuale o da un suo delegato, sentita l'Azienda Unità Sanitaria Locale competente e, nei casi in cui lo ritenga necessario, il Servizio Chimico del Porto.

Art.2
Le operazioni di cui all'Art.1 della presente ordinanza devono essere effettuate in condizioni meteorologiche ottimali, secondo pratiche lavorative tali da evitare la dispersione del prodotto nell’ambiente ed in assenza di operazioni portuali.
Art.3
Il datore di lavoro, inteso come il titolare dell’impresa di manutenzione, riparazione e trasformazione delle navi o il comandante della nave che si avvale dei membri dell’equipaggio per operazioni di riparazione e manutenzione navale, che intende svolgere le operazioni di cui all'Art.1 della presente ordinanza:
· valuta i rischi degli ambienti di lavoro;
· valuta il rischio di esplosione e/o incendio specifico;
· bonifica i locali di lavoro;

· affida i compiti a personale informato, formato e provvisto di certificato di idoneità specifica, rilasciato dal medico competente;

· mette a disposizione attrezzature di lavoro e adotta sistemi di protezione collettivi ed individuali adeguati;

· adotta metodi di lavoro e relative disposizioni operative appropriati;

· provvede a vigilare sul rispetto delle procedure.


Art.4
Le pitturazioni a spruzzo di cui all'Art.1 da eseguirsi alle parti esterne e/o interne della nave, devono essere effettuate con modalità tali da evitare qualsiasi tipo di interferenza con le altre eventuali lavorazioni, in qualsiasi zona della nave queste ultime debbano essere svolte. In particolare è comunque vietato eseguire tali pitturazioni in qualsiasi luogo della nave durante l'esecuzione di lavori con uso di fonti termiche, ad eccezione delle pitturazioni con vernici ad acqua, eventuali deroghe potranno essere concesse su parere favorevole del Servizio chimico di porto.
Il datore di lavoro deve inoltre provvedere per le operazioni di cui all'Art.1 ad:

a) interrompere l’alimentazione elettrica quando non sia una utenza antideflagrante;


b) togliere nella zona di lavoro e negli ambienti comunicanti, tutto quanto possa innescare incendi o esplosioni;

c) rimuovere gli oggetti metallici che cadendo possono provocare scintille;

d) verificare che nessuno porti con sè fiammiferi, accendini, chiavi, coltelli ed altri oggetti capaci di produrre scintille cadendo o sfregando;
e) delimitare e segnalare, anche con cartelli indicanti il pericolo di esplosione, la zona di lavoro e di essiccazione;

f) ventilare l’ambiente confinato con estrattori di portata idonea e del tipo “a sicurezza” prima, durante ed al termine delle operazioni;

g) preparare e miscelare le pitture in un ambiente idoneo controllato e ventilato, se confinato, come  specificato al punto f);
h) disporre che nei locali interessati non si svolgano altre lavorazioni;
i) predisporre un impianto elettrico di illuminazione del tipo "a sicurezza";
j) disporre che i contenitori di pittura e di solvente non usati, siano chiusi e separati da fonti di calore, compresi i raggi del sole;
k) ridurre al minimo la quantità di prodotti chimici presenti sul luogo di lavoro in funzione delle necessità di lavorazione;
l) conservare, al termine dei lavori, ogni quantità residua di pittura o solvente in recipienti ermeticamente chiusi, con l'indicazione in ordine al contenuto;
m) assicurare, nel caso di operazioni da eseguirsi in ambienti angusti, la presenza all'esterno di personale d'assistenza allo scopo formato;
n) assicurare la presenza di personale addetto all'antincendio ed alla evacuazione delle persone, in numero congruo all'esito della valutazione del rischio di esplosione e/o incendio di cui all'Art.3 della presente ordinanza e comunque mai inferiore alle due unità;
o) non far effettuare, a fine pitturazione, alcun'altra lavorazione se non dopo una valutazione ambientale eseguita dal Servizio chimico di porto;
p) dotare i lavoratori  di idonei DPI tra i quali indumenti di lavoro antistatici, scarpe prive di rifiniture metalliche, respiratore isolante a presa d’aria esterna o maschere a filtro specifico per i solventi garantendo sempre una concentrazione di ossigeno non inferiore al 19,5% v/v (NFPA 306).



Art.5
Almeno quarantotto ore prima dell’inizio delle operazioni di pitturazione a spruzzo di cui all'Art.1, da conteggiarsi escludendo i giorni di chiusura degli uffici dell'Autorità Portuale di Ravenna, il datore di lavoro ne da comunicazione scritta all'Autorità Portuale, trasmettendo l'allegato A alla presente ordinanza debitamente compilato. I certificati eventualmente emessi dal Servizio Chimico di Porto immediatamente prima, durante o al termine delle operazioni sono inviati all'Autorità Portuale entro la giornata stessa. Se al termine delle quarantotto ore il datore di lavoro non riceve prescrizioni specifiche da parte dell'Autorità Portuale può incominciare le operazioni di pitturazione. Restano ferme le competenze spettanti in materia dell'Azienda Unità Sanitaria Locale.

Qualora insorgano fatti tali da comportare la sospensione delle operazioni si fa obbligo al datore di lavoro di comunicare per iscritto a questa Autorità Portuale i fatti di cui sopra e le misure intraprese atte al ripristino delle condizioni di sicurezza entro la stessa giornata. Antecedentemente alla ripresa delle operazioni di pitturazione a spruzzo deve altresì essere data comunicazione scritta a questa Autorità Portuale dell’avvenuto ripristino delle condizioni di sicurezza.
Art.6
Il Segretario Generale dell'Autorità Portuale di Ravenna assume le vesti di Responsabile del procedimento curando le attività istruttorie interne.
Art.7
La presente ordinanza entra in vigore dalle ore 00.01 del 25 ottobre 2002.
Dalla sua entrata in vigore sostituisce ogni altra disposizione precedente in materia con essa incompatibile. Si fa obbligo a chiunque spetti di osservare e fare osservare le disposizioni in essa contenute. I contravventori saranno perseguiti ai sensi di legge e saranno ritenuti responsabili, in sede civile e penale, dei danni causati a persone o cose in ragione del loro comportamento. 

Ove il fatto non costituisca più grave reato, si renderanno comunque applicabili le sanzioni previste dalla vigente normativa.
E' fatta altresì salva la facoltà per l'Autorità Portuale di procedere anche in via amministrativa, esercitando i poteri e le competenze previsti dalla normativa vigente e di futura emanazione, ivi compresi quelli di revoca o sospensione delle autorizzazioni e/o concessioni precedentemente rilasciate.

Ravenna, lì 16 ottobre 2002
Il Presidente

     Dott. Remo Di Carlo



Alla Autorità Portuale di Ravenna
Oggetto: Ordinanza n 5/2002 - Operazioni di pitturazione a spruzzo airless  ex art. 51 del D.Lgs. 272/99 - Art.5 Comunicazione di esecuzione operazioni di pitturazione a spruzzo airless
	Impresa esecutrice dei lavori/Datore di lavoro
	
	                                            /

	
	
	

	Impresa Capo Commessa/Datore di lavoro
	
	                                            /

	
	
	

	Data dell'ultima revisione del Documento di Sicurezza (DS) ex. Art.38 D.Lgs.272/99 consegnato
	
	

	
	
	

	Luogo attrezzato per ricevere la nave da sottoporre alle operazioni di pitturazione a spruzzo airless
	
	

	
	
	

	Numero massimo di lavoratori che compongono la squadra operativa
	
	

	
	
	

	Orari di lavoro
	
	

	
	
	

	Committente/ Comandante nave
	
	                                            /

	
	
	

	Nome nave
	
	

	
	
	

	Tipo nave
	
	

	
	
	

	Data inizio lavori/ Data fine lavori
	
	                                            /


	Ambienti sottoposti alla pitturazione a spruzzo airless:
(Non compilare se consegnato DS Art.38 del D.Lgs. 272/99, contenente le informazioni richieste)
	
	1. 

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	Lavorazioni differenti da effettuare in qualsiasi zona della nave durante le operazioni di pitturazione: 
	
	

	
	
	


	Data:
	
	Data:


	Firma:
	
	Firma:

	(Datore di lavoro Impresa Capo Commessa)
	
	(Datore di lavoro Impresa esecutrice)








	Allegati:
	1. Schede di sicurezza delle vernici usate e procedura per le operazioni di pitturazione a spruzzo airless
(Solo se non è stato consegnato DS Art.38 del D.Lgs. 272/99 o non sono allegate al DS)

	
	2. Elenco del personale presente durante le operazioni di verniciatura addetto all'antincendio ed alla evacuazione delle persone

	
	3. Attestato valido di idoneità del personale elencato nell'allegato 2

(Solo se non è stato consegnato precedentemente in relazione ad altre operazioni di pitturazione)

	
	4. 


1

